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*4  D is c o *  .d i Pao lo  V . 
per confeguenza le minaccie di Tua 
Santità non avevano luogo, e che iì 
pervadevano, che avendovi e!la 
penfato meglio, pigliarebbein buo 
na parte, quanto avevauo fatto pei 
onore di Dio,e hconfervazionedel 
ripolo publ'co.

Il CavaglierNani preferito quelli 
lettere al Papa, mànonla volle leg. 
gere in fua pre'enza , come la pre. 
cedente, dicendo follmente che da 
rebbe udienza all’ Ambafciator« 
flraordinario, eduolendoiì che tar 
dava bene à venire.

Arrivò qtieft’ Ambafciatore àRo 
mafulfine di Marzo, ed il Papa nel 
la fua prima udienza fenz’ ascoltare* 
i fuoi complimenti fecondo l’ufo
lo pofe Culla loro contefa,e doppc 
averlo udito, gli ripofe che il Nani 
gli aveva detto lo ikifo  , mà chi 
tutto ciò non valeva niente, e citi 
voleva efler’ ubbidito. 11 miniftrc 
rifpofecon modeftia chemandareb 
be à Venezia la rifoluzione di fuJ 
Santità. A' che egli accondefcefi 
col calcinar’ il tem po, nel quale pò-

trebb?
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